
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

XXiii del tempo ordinario 

 

 
 

 

 

 

Con la fine dell’estate si concludono anche le nostre attività 
estive: i campi scuola, il Grest, le giornate vissute insieme, le 
esperienze e i momenti di condivisione. 
Il Vangelo di questa domenica ci ricorda proprio che la vita 
cristiana non si vive da soli. Gesù ci invita a prenderci cura gli 
uni degli altri, anche quando nascono incomprensioni o 
difficoltà, e ci assicura: «Dove sono due o tre riuniti nel mio 
nome, lì sono io in mezzo a loro». 
È una parola importante anche mentre ci prepariamo a 
iniziare un nuovo anno pastorale. Dopo le esperienze vissute 
durante l’estate, siamo chiamati a ripartire non 
semplicemente con un calendario di attività, ma con il 
desiderio di costruire una comunità sempre più capace di 
ascoltarsi, di accogliersi e di camminare insieme. 

 

don Moreno e la presidenza del consiglio pastorale 

Via Cavour 29, 35030 Rubano       049.630986 
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B o l l e t t i n o  
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Anno 2026 - domenica 6 settembre 2026 



 
 

 

 

 

sabato 5 settembre 

ore 18,30  def. Toffanin Aldo, Biasio Bruna (compl.), Graziano, Agostino 
ed Elvira 

domenica 6 settembre – XXIII domenica del Tempo Ordinario 

ore 9,30  Gottardo Leonardo, Bruno, Dàlila e Dainese Nèreo; def. 
Scarabello Antonio e Marta; def. don Savino; def. Menara 
Luigi, Maria e Pietro 

ore 10,30  a Bosco messa solenne Natività Santa Maria 
ore 16,00  a Bosco preghiera del Vespro solenne 
lunedì 7 settembre 

ore 17,30  per la comunità 
giovedì 10 settembre 

ore 17,30  per la comunità 
venerdì 11 settembre 

ore 16,00  recita del rosario in chiesa 
sabato 12 settembre 

ore 18,30  def. Zoccarato Giuseppe e Carraro Cesarina (anniv.); def. 
Zuccoli Annamaria (I° anniv.) 

domenica 13 settembre – XXIV domenica del Tempo Ordinario 

ore 9,30  def. Benetton Nofrio e Nocenti Delia 
 
 

 
In occasione della Festa per la Natività di Maria, copatrona 
della comunità di Bosco, viene proposta una serata di 
approfondimento guidata dal maestro iconografo 
Giovanni Mezzalira. Sarà un’occasione preziosa per 
conoscere il significato di queste raffigurazioni religiose 
dipinte su tavola di legno e in particolare quello delle sei 
icone mariane che si trovano nella chiesa di Bosco le quali, 
attraverso la figura di Maria, ripercorrono l’intero anno 
liturgico. 

 

Sante Messe e intenzioni 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DizionarieƩo liturgico 

Continuiamo alcune note per capire meglio i gesti e i segni delle celebrazioni 
liturgiche. 
LA LITURGIA DELLA PAROLA (IV parte) 
Dopo l’omelia, c’è la recita del CREDO; essa è obbligatoria solo la domenica 
e le solennità di Gesù, Maria e gli Apostoli. È raccomandata nelle esequie. 
Il credo viene detto anche “simbolo della fede”, perché mette insieme tutte 
le principali verità di fede che la Chiesa ha ritenuto fossero il fondamento 
del nostro cristianesimo dalle origini ad oggi. 
Il credo che viene proclamato in genere è quello più completo e si chiama 
Simbolo Niceno-Costantinopolitano perché è la sintesi dei dogmi di fede 
espressi nei Concili di Nicea e di Costantinopoli, dogmi che da allora sono 
restati sempre validi e quindi intoccabili. 
È consentito comunque recitare anche altri simboli di fede: il più noto è 
quello Apostolico, che si recita soprattutto in Quaresima o in alcune 
particolari celebrazioni o nell’amministrazione dei sacramenti. 
Il Credo richiama la professione di fede fatta nella celebrazione del 
Battesimo e può essere sostituito opportunamente dalle promesse 
battesimali stesse. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


